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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il 22 maggio
1995 venne firmato a Roma un nuovo
Accordo italo-canadese di sicurezza so-
ciale, in sostituzione del precedente Ac-
cordo, firmato nel 1977 ed entrato in
vigore nel 1979.

Il nuovo Accordo è nato dall’esigenza di
valutare l’evoluzione intervenuta in questi
anni nelle legislazioni dei due Paesi, di
migliorare lo standard di protezione dei
lavoratori e di elaborare tecniche e pro-

cedure tese a garantire una più rapida
erogazione delle prestazioni previdenziali.

L’Accordo non solo conferma e conso-
lida i benefìci già previsti dall’Accordo del
1977, ma ne prevede altri che rendono più
ampia ed equa la tutela sociale, in parti-
colare a favore dei connazionali che rim-
patriano, nonché di coloro che prima di
giungere in Canada hanno lavorato in altri
Paesi di tradizionale emigrazione italiana,
in Europa e oltreoceano.
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Le principali novità del nuovo Accordo
sono le seguenti:

applicazione dell’Accordo anche alla
legislazione futura che modificherà e in-
tegrerà l’attuale, con possibilità di auto-
matica estensione dell’Accordo a nuove
categorie di persone protette, salvo con-
trario avviso delle Parti contraenti. L’au-
tomatica estensione evita l’ulteriore revi-
sione dell’Accordo e l’esclusione dai bene-
fìci di eventuali nuove categorie di lavo-
ratori protetti (articolo 2, paragrafi 2 e 3);

ampia deroga alla legislazione terri-
toriale a favore dei lavoratori « inviati »
dalle imprese nazionali nell’altro Paese
contraente. Con questa norma si viene
incontro alle esigenze determinate dalla
sempre maggiore mobilità delle imprese
italiane e canadesi che svolgono la loro
attività all’estero e si realizza una migliore
tutela previdenziale dei lavoratori interes-
sati attraverso il mantenimento della legi-
slazione nazionale per tutto il periodo del
« distacco » nell’altro Paese contraente (ar-
ticolo 7);

accesso agevolato ai trattamenti pen-
sionistici per vecchiaia, invalidità e ai
superstiti mediante il ricorso al principio
della totalizzazione dei periodi accreditati
nei due Paesi contraenti. Il nuovo Accordo
estende tale principio alla generalità delle
prestazioni pensionistiche contemplate
dalla legislazione dei due Paesi e quindi
include le pensioni per invalidità e morte
del regime pensionistico canadese, attual-
mente conseguibili soltanto in base al
diritto interno (articolo 13);

introduzione della totalizzazione
multipla, cioè della possibilità di sommare,
ai fini del conseguimento del diritto alle
prestazioni previdenziali, non solo i pe-
riodi maturati nei due Paesi contraenti,
ma anche i periodi di assicurazione ac-
creditati in Stati terzi con i quali l’Italia e
il Canada hanno concluso separati accordi
di sicurezza sociale. Tale disposizione,
presente anche in altri accordi, arreca
vantaggi ai lavoratori che hanno una car-
riera lavorativa frammentata che può es-
sere riunificata e valutata nella sua inte-

rezza per conseguire i trattamenti pensio-
nistici italiani e canadesi (articolo 14);

diversa e più vantaggiosa regolamen-
tazione del calcolo delle prestazioni pro-
porzionali: secondo le regole nazionali, per
il Canada (articoli 17 e 18) e secondo il
sistema tradizionale del pro rata temporis
per l’Italia (articolo 19);

garanzia del trattamento minimo di
pensione italiana a favore dei pensionati
residenti in Italia e di quelli che rimpa-
triano. Anche i pensionati, in base all’Ac-
cordo, così come i pensionati ai sensi della
maggior parte degli accordi sottoscritti dal
nostro Paese, potranno godere sul territo-
rio italiano del trattamento minimo di
pensione italiana, qualora la somma dei
pro rata di pensione a carico dei due Paesi
fosse inferiore a tale trattamento (articolo
19, paragrafo 5).

Infine, per le pensioni di invalidità è
previsto un migliore coordinamento dei
rapporti tra gli enti previdenziali che col-
laboreranno per l’espletamento degli ac-
certamenti medico-legali necessari al rico-
noscimento dei diritti pensionistici dei la-
voratori (articolo 24). Le nuove disposi-
zioni, in sostanza, colmano una grave
lacuna operativa dell’Accordo del 1977,
che nulla disponeva in materia di colla-
borazione per l’espletamento di tali accer-
tamenti.

L’Accordo, nel migliorare i benefìci per
i lavoratori e i pensionati, conferma i
princìpi che sono alla base dell’Accordo
del 1977, in particolare il principio del-
l’applicazione di un’unica legislazione,
quella del Paese di lavoro (articolo 6),
salve le deroghe per particolari categorie
di persone che rimangono protette dalla
legislazione del Paese di provenienza o di
cittadinanza (articoli 7, 8, 9 e 19); l’espor-
tazione delle prestazioni economiche nel
territorio dell’altra Parte contraente e an-
che in Stati terzi (articoli 5, 20 e 21); la
collaborazione amministrativa, che viene
particolarmente rafforzata (parte IV).

Infine l’Accordo stabilisce che le pro-
vince del Canada possono concludere con
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l’Italia intese in materia di sicurezza so-
ciale che siano in conformità con le di-
sposizioni dell’Accordo stesso. Ciò com-
porterà la necessità di rivedere l’intesa di
sicurezza sociale conclusa con la provincia
del Québec nel 1979, per coordinarla con
l’Accordo (articolo 30).

Il 22 maggio 2003, nell’ottavo anniver-
sario della firma dell’Accordo di sicurezza
sociale italo-canadese, è stato firmato a
Roma un Protocollo aggiuntivo all’Accordo
stesso. Tale atto, negoziato per venire
incontro a una precisa richiesta canadese,
non apporta alcuna novità rispetto all’Ac-
cordo, ma si limita a svolgere una fun-
zione:

interpretativa riguardo ad alcuni ter-
mini ed espressioni (articoli 3 e 5);

esplicativa in ordine ai benefìci fa-
miliari per i figli (articolo 6) e alle date
di presentazione di reclami e appelli
(articolo 7);

di aggiornamento riguardo alla legi-
slazione interna canadese. Il Protocollo
prende atto (articolo 2) dell’avvenuta so-
stituzione dell’autorità competente cana-
dese al momento della firma dell’Accordo
– il Ministero dell’impiego e dell’immigra-
zione – con il Ministero dello sviluppo e
risorse umane, eliminando dal testo del-
l’Accordo ogni riferimento al Ministero
dell’impiego e dell’immigrazione canadese.
Esso inoltre (articolo 4), nella previsione
concernente la « Definizione di taluni pe-
riodi di residenza in riferimento alla le-
gislazione del Canada » (articolo 12 del-
l’Accordo), riporta ad oggi la lista dei
soggetti aventi titolo a prestazioni a carico
del sistema canadese. Non essendo il rap-
porto di convivenza attualmente ricono-
sciuto ai fini previdenziali dalla legisla-
zione italiana, la citazione è ovviamente
ininfluente nel contesto applicativo della
normativa in vigore nel nostro Paese.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

PARTE I – ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO.

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il
programma di Governo.

Il presente intervento soddisfa l’esigenza di determinare il coor-
dinamento tra le legislazioni di sicurezza sociale dei due Paesi per
migliorare la condizione del lavoratori che si spostano e dei membri
delle loro famiglie.

Coerentemente con il programma di Governo, sotto il profilo
politico-economico l’entrata in vigore dell’Accordo rientra tra le
priorità del rapporto bilaterale italo-canadese, fungendo da potenziale
impulso per l’incremento di investimenti diretti reciproci.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

L’Accordo deve essere ratificato con atto avente forza di legge, ai
sensi dell’articolo 80 della Costituzione. L’ambito di applicazione
dell’Accordo è costituito dalla legislazione in materia di sicurezza
sociale.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti
vigenti.

L’entrata in vigore dell’Accordo non comporterà la necessità di
adeguare la normativa interna. Si tratta, infatti, di una normativa
internazionale di coordinamento delle legislazioni nazionali.

4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i princìpi costi-
tuzionali.

Non risultano elementi di incompatibilità con i princìpi costitu-
zionali.

5) Analisi della compatibilità dell’intervento con le competenze e le
funzioni delle regioni ordinarie e a statuto speciale, nonché degli enti
locali.

L’intervento normativo si riferisce a relazioni tra Stati di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera a), della Costituzione e
pertanto non invade le attribuzioni delle regioni ordinarie e a statuto
speciale.

6) Verifica della compatibilità con i princìpi di sussidiarietà,
differenziazione e adeguatezza sanciti dall’articolo 118, primo comma,
della Costituzione.

Non emergono profili di incompatibilità.
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7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione
delle possibilità di delegificazione e degli strumenti di semplificazione
normativa.

Trattandosi di ratifica di un trattato internazionale non risulta
possibile la previsione di delegificazione né di strumenti di sempli-
ficazione normativa. Inoltre la materia previdenziale non è mai stata
oggetto di delegificazione.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia
analoga all’esame del Parlamento e relativo stato dell’iter.

Non risultano progetti di legge vertenti sulla materia all’esame del
Parlamento.

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza, ovvero
della pendenza di giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo
oggetto.

Non risultano giudizi pendenti di costituzionalità sul medesimo o
analogo oggetto.

PARTE II – CONTESTO NORMATIVO DELL’UNIONE EUROPEA E
INTERNAZIONALE.

10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento
dell’Unione europea.

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompa-
tibilità con l’ordinamento dell’Unione europea e si allineano con
quanto già previsto nell’ambito di analoghe convenzioni sulla sicu-
rezza sociale stipulate con altri Stati.

11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non sussistono procedure di infrazione su questioni attinenti
l’intervento.

12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi
internazionali.

Le disposizioni dell’Accordo non presentano profili di incompa-
tibilità con gli obblighi internazionali e si allineano con quanto già
previsto soprattutto nell’ambito di analoghe convenzioni internazionali
in materia.

13) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero
della pendenza di giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell’Unione
europea sul medesimo o analogo oggetto.

Non vi sono giudizi pendenti presso la Corte di giustizia del-
l’Unione europea relativamente a un analogo oggetto.
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14) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero
della pendenza di giudizi innanzi alla Corte europea dei diritti dell’uomo
sul medesimo o analogo oggetto.

Non si ha notizia in merito a indirizzi giurisprudenziali o alla
pendenza di giudizi presso la Corte Europea dei diritti dell’uomo su
tali questioni.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamenta-
zione sul medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione
europea.

In merito all’Accordo non si dispone di particolari indicazioni
sulle linee prevalenti della regolamentazione da parte di altri Stati
membri dell’Unione europea.

PARTE III – ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIO-
NALE DEL TESTO.

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal
testo, della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Non si introducono nuove definizioni normative.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel
progetto, con particolare riguardo alle successive modificazioni e
integrazioni subite dai medesimi.

La verifica è stata effettuata con esito positivo.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre
modificazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Trattandosi di un disegno di legge di ratifica di un accordo
internazionale non è stata adottata la tecnica della novella.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni
dell’atto normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel
testo normativo.

Con l’entrata in vigore dell’Accordo non sarà più vigente, nelle
relazioni bilaterali con il Canada, l’Accordo del 1977, ratificato ai
sensi della legge 21 dicembre 1978, n. 869.

5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto
retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di
interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

Il provvedimento legislativo non contiene norme aventi la suddetta
natura.
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6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto,
anche a carattere integrativo o correttivo.

Trattandosi di un disegno di legge di ratifica di un accordo
internazionale non vi sono deleghe aperte sul medesimo oggetto.

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della
congruità dei termini previsti per la loro adozione.

Non si prevedono atti attuativi.

8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e
di riferimenti statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento,
ovvero indicazione della necessità di commissionare all’Istituto nazio-
nale di statistica apposite elaborazioni statistiche, con correlata indi-
cazione nella relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi.

Per la predisposizione dello schema di atto normativo sono stati
utilizzati i dati statistici già in possesso dell’amministrazione degli
affari esteri.
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

SEZIONE 1 – CONTESTO E OBIETTIVI.

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità
constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo,
nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate.

L’Accordo firmato nel 1995 sostituisce quello firmato nel 1977 per
l’esigenza di valutare l’evoluzione intervenuta in questi anni nelle
legislazioni dei due Paesi, di migliorare lo standard di protezione dei
lavoratori e di elaborare tecniche e procedure tese a garantire una più
rapida erogazione delle prestazioni previdenziali.

L’Accordo non solo conferma e consolida i benefìci già previsti
dall’Accordo del 1977, ma ne prevede altri che rendono più ampia ed
equa la tutela sociale, in particolare a favore dei connazionali che
rimpatriano, nonché di coloro che prima di giungere in Canada hanno
lavorato in altri Paesi di tradizionale emigrazione italiana, in Europa
e oltreoceano.

B) Indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo)
perseguiti con l’intervento normativo.

L’obiettivo generale è quello di ampliare la tutela dei diritti sociali
dei lavoratori dei due Paesi. Indirettamente ciò determinerà anche un
aumento della concorrenzialità delle nostre imprese e l’attrazione di
nuovi investitori dal Canada.

C) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il
grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’at-
tuazione dell’intervento nell’ambito della VIR.

Come parametro di riferimento si potrà utilizzare l’aumento del
numero di lavoratori italiani in Canada e canadesi in Italia. Attual-
mente risultano 131.000 italiani residenti in Canada e 2.183 canadesi
residenti in Italia.

Ulteriore indicatore sarà l’aumento reciproco della presenza di
imprese straniere, come risulterà dai rispettivi registri delle imprese
tenuti dalle competenti autorità.

D) Indicazione delle categorie di soggetti pubblici e privati desti-
natari dei principali effetti dell’intervento regolatorio.

I principali soggetti interessati sono i lavoratori e le imprese che
operano in Canada e le istituzioni pubbliche che collaboreranno con
gli omologhi canadesi per l’applicazione dell’Accordo.
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SEZIONE 2 – PROCEDURE DI CONSULTAZIONE PRECEDENTI
L’INTERVENTO.

L’Accordo è scaturito da più incontri tra i rappresentanti dei due
Stati; in particolare, per quanto riguarda l’Italia, sono intervenuti i
Ministeri degli affari esteri, del lavoro e delle politiche sociali, l’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS) e la rappresentanza diplo-
matica.

Il contenuto dell’Accordo è modulato sulla base di altre conven-
zioni che hanno dimostrato piena efficacia a livello internazionale.

SEZIONE 3 – VALUTAZIONE DELL’OPZIONE DI NON INTER-
VENTO (« OPZIONE ZERO »).

L’opzione di non intervento avrebbe ricadute negative sul ruolo
leader dell’Italia derivante dal mancato adempimento dell’obbligazione
politica assunta sul piano internazionale con la firma dell’Accordo,
determinando un deterioramento dei rapporti bilaterali. Inoltre le
motivazioni alla base dell’Accordo escludono le opzioni di non
intervento.

SEZIONE 4 – VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE DI
INTERVENTO REGOLATORIO.

Non esistono opzioni alternative alla ratifica parlamentare, né era
possibile negoziare un testo sostanzialmente diverso da quello con-
cordato con la controparte.

SEZIONE 5 – GIUSTIFICAZIONE DELL’OPZIONE REGOLATORIA
PROPOSTA.

A) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta, per i destinatari diretti
e indiretti, a breve e a medio-lungo termine, adeguatamente misurati e
quantificati, anche con riferimento alla possibile incidenza sull’orga-
nizzazione e sulle attività delle pubbliche amministrazioni, evidenziando
i relativi vantaggi collettivi netti e le relative fonti di informazione.

I vantaggi riguardano una maggiore tutela dei lavoratori visto che,
con l’Accordo, si apriranno nuovi diritti a prestazioni per i cittadini
dei due Paesi. Per le imprese, invece, i vantaggi saranno quelli di non
dover pagare una doppia contribuzione. Lo svantaggio è un aumento
delle spese per le pensioni.

B) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle
micro, piccole e medie imprese.

Le piccole e medie imprese potranno godere di notevoli risparmi,
non dovendo più versare una doppia contribuzione per i lavoratori
all’estero.
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C) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi
amministrativi, introdotti o eliminati a carico di cittadini e di imprese.

Non sussistono particolari obblighi informativi a carico dei
destinatari.

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento
regolatorio, di cui comunque occorre tenere conto per l’attuazione.

Effetti finanziari dello strumento sono stimabili in relazione al
flusso dei lavoratori valutati da parte degli istituti previdenziali, che
prevedono un inevitabile costo dovuto all’erogazione di nuove pre-
stazioni. A tale fine è previsto un onere a carico dello Stato, per cui
è già prevista una copertura finanziaria a valere sui fondi del
Ministero degli affari esteri all’articolo 3 del disegno di legge.

SEZIONE 6 – INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO
CONCORRENZIALE DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITÀ
DEL PAESE.

Il provvedimento non è suscettibile di produrre effetti distorsivi
nel funzionamento del mercato e nella competitività tra i destinatari
degli effetti dell’Accordo. Aumenterà invece la competitività del Paese
agevolando la presenza delle imprese di un Paese sul territorio
dell’altro.

SEZIONE 7 – MODALITÀ ATTUATIVE DELL’INTERVENTO REGO-
LATORIO.

A) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio.

Il Ministero degli affari esteri, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e l’INPS.

B) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento.

All’Accordo sarà data pubblicità tramite i siti internet del Mini-
stero degli affari esteri, del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e dell’INPS.

C) Strumenti per il controllo e il monitoraggio dell’intervento
regolatorio.

Il Ministero degli affari esteri, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e l’INPS sono le amministrazioni titolate a gestire la
materia con gli ordinari strumenti a loro disposizione. Esse effettue-
ranno altresì il monitoraggio delle attività connesse.

D) Meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell’inter-
vento regolatorio.

L’Accordo ha durata illimitata (articolo 33).
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E) Aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell’inter-
vento regolatorio e da considerare ai fini della VIR.

Il Ministero degli affari esteri e il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, con cadenza biennale, effettueranno la prevista VIR,
in cui verranno verificate l’aumento delle imprese e dei lavoratori
italiani in Canada e l’incremento della presenza di imprese canadesi
in Italia.

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati — 2574

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



DISEGNO DI LEGGE
___

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo di sicu-
rezza sociale tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Canada,
fatto a Roma il 22 maggio 1995, con
Protocollo aggiuntivo, fatto a Roma il 22
maggio 2003.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo 33 dell’Accordo stesso.

ART. 3.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in euro
313.600 per l’anno 2014, in euro 521.600
per l’anno 2015 e in euro 2.555.500 a
decorrere dall’anno 2016, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, l’Isti-
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tuto nazionale della previdenza sociale
(INPS) provvede al monitoraggio degli
oneri di cui al comma 1 del presente
articolo e riferisce in merito al Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministro dell’economia e delle finanze. Nel
caso si verifichino o siano in procinto di
verificarsi scostamenti rispetto alle previ-
sioni di spesa di cui al medesimo comma
1, fatta salva l’adozione dei provvedimenti
di cui all’articolo 11, comma 3, lettera l),
della citata legge n. 196 del 2009, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sen-
tito il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, provvede con proprio decreto alla
riduzione, nella misura necessaria alla
copertura finanziaria del maggiore onere
risultante dall’attività di monitoraggio, in
via prioritaria del Fondo nazionale per le
politiche sociali, di cui all’articolo 20,
comma 8, della legge 8 novembre 2000,
n. 328, ed eventualmente del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla 28
gennaio 2009, n. 2.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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